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	Situazione iniziale delle classi

I  prerequisiti indispensabili per lo svolgimento del programma di Produzioni Vegetali sono:

· conoscenze dal programma di Agronomia territoriale di terza ( terreno, sistemazione dei terreni, lavorazioni, irrigazione e concimazione con relativi impatti ambientali)
· conoscenze di Botanica riguardanti i  principali tessuti, organi e funzioni delle piante (fotosintesi, respirazione, traspirazione, assorbimento)


	Obiettivi specifici disciplinari

Agli studenti saranno richieste le CONOSCENZE  di

· sistemi agricoli e sistemi colturali
· miglioramento genetico delle colture di interesse agrario
· principi e tecniche di agricoltura sostenibile
· specie e cultivar di interesse agrario
· metodi di produzione e moltiplicazione dei vegetali e delle colture arboree
· biotecnologie nel miglioramento dei vegetali
Inoltre si richiede agli alunni, per ogni argomento trattato, la conoscenza di:

· definizioni

· fattori che influenzano le trasformazioni e che vengono da esse influenzate
· conoscenze di discipline affini correlate con il programma della materia
I CONTENUTI MINIMI per il raggiungimento della sufficienza sono:

· tecniche del miglioramento genetico delle piante agrarie (allogame ed autogame)

· conoscere i sistemi agricoli e colturali

· importanza, definizione di agricoltura sostenibile e principali tecniche per attuarla

· caratteristiche  delle principali  famiglie botaniche delle piante agrarie 

· differenze tra principali metodi di propagazione delle piante di interesse agrario

Le COMPETENZE di materia acquisite riguarderanno 
· analizzare le realtà agronomiche e le loro potenzialità produttive
· individuare le condizioni per la realizzazione di processi ecocompatibili
· individuare le caratteristiche tecniche e ambientali in funzione dei sistemi di classificazione territoriali
· analizzare le caratteristiche dei singoli metodi di propagazione e la loro validità nei confronti delle specie coltivate


	Contenuti

periodo: settembre, ottobre, novembre dicembre

I diversi sistemi di coltivazione: Che cosa sono i sistemi di coltivazione, classificazione dei sistemi di coltivazione. 

I Principali sistemi di coltivazione estensivi:la coltivazione mobile, i sistemi a maggese, i sistemi derivati dal maggese tradizionale.

I Principali sistemi di coltivazione intensivi:i sistemi intensivi irrigui, la rotazione continua con le leguminose, la rotazione continua con colture da rinnovo.
I sistemi di coltivazione ad elevato impiego di mezzi tecnici: la diffusione dell’uso di mezzi tecnici, la monocoltura e l’allevamento intensivo.

Verso un’agricoltura sostenibile: lo sviluppo dell’agricoltura, agro ecosistema, diversi modelli di agricoltura, Gli aspetti critici dell’agricoltura convenzionale, I cambiamenti in atto nell’agricoltura odierna, il concetto di agricoltura sostenibile, i codici di buona pratica agricola, le nuove sfide.
PERIODO  GENNAIO FEBBRAIO MARZO
L’Agricoltura integrata e biologica:Che cos’è l’agricoltura integrata e biologica, disciplinare di produzione integrata e dell’agricoltura biologica. 

Il miglioramento genetico delle piante coltivate: caratteri generali, gli obiettivi del miglioramento genetico, caratteri del miglioramento genetico, metodi di miglioramento delle piante autogame ed allogame, metodi di miglioramento delle specie propagate per via vegetativa, metodi di miglioramento moderni. Biotecnologie nel miglioramento dei vegetali.
PERIODO  APRILE MAGGIO GIUGNO
La propagazione delle colture erbacee: Caratteri generali, la semina, la semina in pieno campo, la semina in ambiente protetto, le sementi commerciali.
La propagazione delle colture arboree:caratteri generali, moltiplicazione per auto radicazione, la propagazione per talea, le tecniche di radicazione, la propagazione per talea di un albero da frutto, la propaggine, la margotta, il pollone radicato. L’innesto: carattere generale, come eseguire l’innesto, gli attrezzi necessari per l’innesto. 


	metodologia 

La strategia didattica terrà conto della situazione delle singole classi, in particolare della capacità e velocità di apprendimento, dell’interesse suscitato nei ragazzi dai singoli argomenti proposti, della provenienza ambientale degli studenti, della preparazione ottenuta in altre discipline curricolari. 

I vari argomenti verranno proposti in modo da stimolare la recettività degli studenti invitandoli ad esempio alla lettura di riviste specializzate, sfruttando gli stimoli proposti dalla stampa relativamente ad argomenti di interesse generale come l’inquinamento, i prezzi di mercato ecc. 

Si cercherà inoltre di spingere i ragazzi a proporre argomenti nuovi che li interessino particolarmente.

Questa strategia si propone di far conseguire ai ragazzi una conoscenza non puramente mnemonica o avulsa dalla realtà.

In relazione a quanto ora evidenziato gli argomenti verranno proposti utilizzando come strumenti didattici la classica lezione frontale, lucidi, programmi al computer. 

Questo metodo di lavoro, di cui si è già constatata la validità, permette ai ragazzi, oltre che di operare in modo corretto nell’ambito scolastico, di adottare una metodologia operativa di una certa flessibilità anche nel quotidiano.

Le fasi descritte possono essere sintetizzate nel seguente schema:

presentazione dell’argomento

definizione dell’obiettivo da raggiungere

verifica del possesso di eventuali prerequisiti

lezione (momento informativo)

organizzazione delle informazioni (anche con lavori di gruppo)
verifica del raggiungimento degli obiettivi (orale, individuale e collettiva, scritta).


	Criteri di valutazione
Il giudizio complessivo dell’alunno sarà frutto sia del lavoro individuale che della partecipazione al lavoro di classe.

Le prove orali verranno valutate con i seguenti criteri:

1.
conoscenza degli argomenti

2.
linguaggio tecnico appropriato

3.
capacità di riferirsi a discipline affini 

4.
capacità di rielaborazione, analisi e sintesi.

Le prove scritte verranno valutate secondo i seguenti criteri:

1. competenza nell’uso dei termini tecnico scientifici

2. elaborazione delle conoscenze

3. capacità di riflessione

4. capacità di analisi e di sintesi

5. capacità di utilizzo del tempo a disposizione.

Con le verifiche sia scritte che orali si richiederà inoltre ai ragazzi una conoscenza  per quanto possibile approfondita  dei vari argomenti, conoscenza che dovrà essere interdisciplinare e suffragata possibilmente anche da esperienze pratiche che si attuino, nel limite del possibile, nell’azienda dell’Istituto e con uscite didattiche opportunamente programmate in aziende della zona e non.

	Verifiche

Si ritiene necessario lo svolgimento di almeno 2 prove (scritte e orali ) per il primo trimestre e 4  (scritte e orali) per la seconda parte dell’anno. Allo scopo si utilizzeranno tipologie diverse quali test a risposta chiusa o multipla, domande a risposta aperta, brevi relazioni, interrogazioni orali; il numero delle verifiche orali per ogni singolo alunno sarà comunque variabile in relazione al suo rendimento scolastico.

Le verifiche orali inizieranno dopo aver trattato un numero di argomenti atto a permettere una significativa valutazione.

Si ritiene comunque che una corretta valutazione, relativamente al momento in cui si attuano le verifiche, emerge dalla situazione contingente della classe.

Adeguandosi a quanto deciso dal Collegio docenti, le valutazioni numeriche andranno dal voto minimo di 1 (uno) al voto massimo di 10 (dieci) abolendo inoltre i mezzi voti.

Le prove scritte, orali e pratiche confluiranno in un unico voto sia per la valutazione del primo trimestre che per il pentamestre.


	Attività integrative
 Visita  



	Recupero e sostegno 

Per gli studenti che manifestano difficoltà  a seconda della necessità si attuerà un  corso di recupero in itinere e/o  sportello  “HELP”  tenuti in orario extra scolastico.



Data, 09/10/2014
Firma
1
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